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Domenica 15 maggio 2022IV I FOGGIA PROVINCIA

Un piano per rilanciare il turismo a Mattinata
il 18 la presentazione delle nuove strategie

l MATTINATA. Sarà presentato mercoledì
18 maggio il Piano strategico del turismo con-
diviso 2022-2025 di Mattinata presso l’Hotel
Baia delle Zagare (ore 11). Previsti gli inter-
venti del Vicepresidente della Regione Puglia
Raffaele Piemontese, dell’Assessore regionale
al turismo Gianfranco Lopane, del Direttore
del Dipartimento turismo e cultura Aldo Pa-
truno e del Direttore di Pugliapromozione Lu-
ca Scandale, tra gli altri. Dopo #Mattinata2025,
la tre giorni dedicata ai workshop di con-
divisione con gli operatori turistici e con gli
esperti del settore Mattinata si appresta a pre-
sentare il Piano strategico del turismo scritto a
più mani con gli operatori, gli amministratori,
tanti esperti di livello regionale e nazionale.
Per “Scrivere insieme il futuro di Mattinata” è
stato l’invito della tre giorni, un lavoro pro-
ficuo che ha portato all’elaborazione di questo
Piano Turistico Strategico 2022-2025 col quale

il comune garganico delinea la vision e le
azioni operative da mettere in campo per il
rilancio del brand. Il PST segna un cambio di
direzione importante per il settore turistico.

“Unisce per la prima volta a Mattinata isti-
tuzioni e operatori nella condivisione di una
visione strategica del futuro del turismo, fatta
di obiettivi, linee di intervento e attività da
sviluppare nel breve, medio e lungo periodo” -
spiega l’Assessore all’Industria turistica di
Mattinata, Paolo Valente.

“Mattinata è finalmente pronta a fare quel
salto di qualità che è necessario per diventare
una vera destinazione turistica che non punta
più solo al mare ma che guarda alle sue risorse
naturali, culturali e gastronomiche per rilan-
ciare un turismo che punta all’extrastagio -
nalizzazione e all’internazionalizzazione” - di-
chiara il Sindaco di Mattinata, Michele Bi-
sceglia, c
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Sabato 14 maggio 20222 PRIMO PIANO

«Meglio tardi che mai, ora i fatti»
Giannola (Svimez): Zes e infrastrutture le priorità per dar seguito alle promessedi LEONARDO PETROCELLI

«H anno scoperto l’ac -
qua calda. È già
qualcosa. Ora,

trattandosi di bevitori raffinati,
speriamo che l’acqua si trasformi
in un tè pregiato». Si toglie qual-
che sassolino dalla scarpa Adria-
no Giannola, economista e pre-
sidente della Svimez, da anni im-
pegnato a contrastare i venti del
Nord a favore della centralità del
Mediterraneo. Fino ad oggi, una
predica inascoltata, almeno dalla
politica. Ma proprio il mare no-
strum è stato al centro delle pro-
poste emerse dal Forum «Verso
Sud» di Sorrento.

Professore, finalmente si parla
di una «Unione del Mediterra-
neo» con il Sud Italia al centro.
S o d d i s f at t o ?

«Direi di sì anche se, sappiamo

bene, tutto nasce dalla crisi
ucraina e dalla necessità di guar-
dare a Sud per rintracciare nuo-
vi canali di approvvigionamento
energetico. Senza questa crisi
non sarebbe accaduto nulla».

Di fatto, però, una svolta sem-
bra esserci.

«Meglio tardi che mai, certo. Ora
il problema è capire se a questi
slogan seguiranno anche dei fat-
ti concreti o se le dichiarazioni
d’intento resteranno tali».

Da dove si dovrebbe ripartire?
«Dal Pnrr, senza dubbio».

Va riformulato?
«Bisogna ridefinire le priorità.
Non mi sembra che quanto si è
discusso al Forum rientri nel
Piano, almeno non in quei ter-

mini».
E allora proviamo a ridefinirle
ora, le priorità. In chiave me-
diterranea cosa bisogna fare in-
nanzitutto?

«Completare l’operatività delle
Zone economiche speciali (Zes),
trasformarle in zone franche do-
ganali e connetterle con opere
infrastrutturali adeguate. La Ba-
ri-Napoli è fondamentale per il
Corridoio europeo 8, il Ponte sul-
lo Stretto per l’11, da Helsinki a
Malta. Poi bisogna attrezzare
porti e retroporti affinché dav-
vero, in poco tempo, sia possibile
abbattere il traffico su gomma in
favore di quello via mare».

Zes, infrastrutture, porti. Tutto
questo, però, è già nel Pnrr.

«Guardi, ogni volta che qualcuno
obietta qualcosa si alza un mi-
nistro che sventola il Piano. Do-
ve, obiettivamente, c’è davvero
di tutto. Il che, non sembri una
provocazione, significa che non
c’è nulla».

E dunque?
«E dunque bisogna dare un’ani -
ma e una visione all’intero pro-
getto. Operazione che non c’en -
tra nulla con le soglie, tutte teo-
riche e poco interessanti, del 40%
al Sud. Bisogna dire: in tre anni
faremo questo e quest’altro».

A proposito di Pnrr resta il nodo
dei bandi contro cui lei tuona
da tempo.

«L’ho detto dal primo momento:
è illegale fare bandi su argomen-

ti che toccano i diritti di citta-
dinanza come sanità o istruzio-
ne. Se c’è un problema e il Co-
mune non ce la fa deve inter-
venire lo Stato come faceva un
tempo la Cassa integrazione.
Non si mettono a gara i diritti col
rischio di farli saltare».

Al Nord un grande aiuto lo for-
niscono le Fondazioni.

«E al Sud dovrebbero fornirlo le
università e i politecnici».

Al Forum si è detto anche que-
st o .

«Altra scoperta dell’acqua calda
che comunque saluto con favore
pur ricordando che la terza mis-
sione delle università, quella che
segue didattica e ricerca, esiste
da vent’anni. È ora di metterla
davvero in campo con uno Stato
che non sia arbitro ma vero e
proprio regista dell’operazio -
ne».SVIMEZ Adriano Giannola
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